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É recente la notizia dell’operazione “Fior di Loto” 
condotta della Guardia di Finanza che ha permesso 
di chiudere ben 22 centri massaggi in città e denun-
ciato 34 persone per sfruttamento e favoreggiamen-
to della prostituzione.
Abbiamo espresso il nostro plauso a questa opera-
zione, certamente per l’aspetto morale, ma altret-
tanto per quello che riguarda l’abusivismo, fenome-
no di forte rilievo nel settore dei servizi alla persona.
Confartigianato ha infatti stimato che in Italia sono 
1.050.000 gli irregolari che insidiano le imprese che 
lavorano onestamente. Le attività che più subiscono 
la concorrenza sleale degli abusivi sono acconciatu-
ra, estetica, lavanderie, riparazioni, dove il tasso di 
irregolarità sfiora addirittura il 28%, rispetto al tasso 
medio nazionale che arriva al 15%.
Queste attività “sommerse” minacciano quotidiana-
mente la vita, già difficile, dei piccoli imprenditori, 
sottraggono anche risorse allo Stato e quindi a tutti i 
cittadini, ma soprattutto non offrono alcuna garanzia 
sotto il profilo della sicurezza e dell’igiene sia per le 
persone che per l’ambiente.
Crediamo che sia indispensabile inoltre, da parte 
dei Comuni, una campagna di sensibilizzazione nei 
confronti dell’opinione pubblica relativamente ai ri-
schi in cui potrebbe incorrere l’utenza richiedendo 
prestazioni a soggetti abusivi. Abusivi che, fra l’altro, 
non pagano le tasse, contribuendo all’impoverimen-
to delle casse pubbliche.
Confartigianato continuerà, sia a livello nazionale 
che locale, ad attivarsi con le autorità preposte affin-
ché incrementino la loro attività e pianifichino con-
trolli mirati per combattere una piaga endemica del 
nostro Paese, che in questi ultimi anni è in crescita 
costante.

Abusivismo: una piaga
insopportabile per le imprese
in regola



4 Celebrazioni

In 300 alla I edizione di
A piedi a Fontanellato

stato un successo il primo pel-
legrinaggio a Fontanellato, or-

ganizzato, nell’ambito delle celebrazioni 
del 70° anno di fondazione da Confar-
tigianato Imprese Parma, assieme alla 
sezione di Fontanellato, presieduta dal 
consigliere Daniele Pincolini e a Patrizia 
Villani, consigliera esecutiva dell’asso-
ciazione.
Oltre 300 le persone che hanno parte-
cipato alla camminata che ha portato 
da Ponte Taro al Santuario della Beata 
Vergine del Santo Rosario, guidati dal 
presidente Leonardo Cassinelli, dai vice 
Rossano Negri e Michele Ziveri, oltre che 
dal tesoriere Enrico Bricca, dai consiglie-
ri dirigenti e funzionari dell’associazione. 
Presenti anche Giorgio Merletti, presi-
dente nazionale con il suo vicepresidente 
esecutivo Marco Granelli e i sindaci di Fontevivo Tommaso 
Fiazza e di Fontanellato Francesco Trivelloni.
Il vescovo monsignor Enrico Solmi ha accolto i pellegrini al 
Santuario, dove ha celebrato la Santa Messa, ringraziando 
l’associazione per aver organizzato l’evento e auspicando 
che quella del 16 settembre scorso sia stata solo la prima 
edizione. «Non ho potuto camminare con voi a causa di un 
lutto che ha colto la Diocesi di Parma nella notte, ma l’anno 
prossimo ci sarò - ha dichiarato monsignor Solmi»!
Il presidente Cassinelli ha voluto ringraziare, a nome dell’as-
sociazione, i Comuni di Fontevivo e Fontanellato, la Croce 
Rossa, i Carabinieri e la Polizia Municipale dei due Comuni 
e gli sponsor Trasporti f.lli Pincolini, Ronconi Giuliano e C, 
Pomì e Superborgo Conad per il contributo alla buona riusci-
ta del pellegrinaggio. 
Il ricavato è stato donato a Parma Facciamo Squadra per il 
progetto riservato ai bambini in difficoltà. Le derrate alimen-

È

Il vescovo Solmi ha celebrato la messa al santuario
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5celebrazioni

Gli ultimi
appuntamenti 
per celebrare il 
70° anniversario

tari (utilizzate per i due punti ristoro) 
rimaste, sono state donate a Emporio 
di Parma, il market solidale sostenuto 
oltre che da Forum Solidarietà, anche 
da Fondazione Cariparma, Comunità 
Europea, Banco Alimentare, Regione 
Emilia Romagna e dai Comuni della 
provincia di Parma.

27 ottobre - Fidenza 	
Giulio Sapelli, professore ordinario 
di Storia Economica ed Economia Po-
litica all’Università degli Studi di Milano	
Sebastiano  Barisoni, giornalista 
e conduttore radiofonico (Radio24 – 
Sole24Ore)
 
10 novembre - Borgotaro 	
Armando Siri, sottosegretario alle 
Infrastrutture e Trasporti 	
Raffaele Donini, assessore Tra-
sporti Regione Emilia Romagna

1 dicembre - Parma 	
Luigi Di Maio vicepremier, ministro 
del Lavoro

Dirigenti e organizzatori della manifestazione

SEGUICI! 

C O N F A R T I G I A N A T O P A R M A . I T

CONFARTIGIANATO IMPRESE PARMA   

PARMA_MADE_IN

CONFARTIGIANATO IMPRESE PARMA
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6 CONVENTION

l credito e gli interventi per le 
piccole imprese nella  legge 

di bilancio sono stati i temi dominanti 
della XXIII convention di Donne Impre-
sa Confartigianato dal titolo  ‘DiamoCi 
credito’ svoltasi oggi a Roma. Davanti 
a oltre 100 rappresentanti del Movi-
mento  provenienti da tutta Italia (da 
Parma sono intervenute la presidente 
del gruppo Donne Impresa Paola Gal-
lina e la funzionaria dell’associazione 
Manuela Pollari) si sono alternati sul 
palco esponenti del Governo, del Par-
lamento, del mondo bancario e della fi-
nanza. 
Al centro del confronto le nuove fron-
tiere dell’accesso al credito, gli effetti 
sull’attività d’impresa e le novità in 
tema di strumenti digitali. Tutto visto in 
ottica di impresa femminile. Alla con-
vention sono intervenuti il vicepresi-
dente vicario di Confartigianato Marco 
Granelli  e il segretario generale  Ce-
sare Fumagalli. «Le imprenditrici  - 
ha detto Daniela Rader, presidente di 
Donne Impresa Confartigianato - sono 
convinte della necessità di affrontare 

la sfida del credito con strumenti di co-
noscenza che le rendano informate e 
consapevoli nella gestione finanziaria 
della propria azienda». Un percorso di 
educazione che vede al loro fianco Ar-
tigiancassa, la banca di riferimento 
dell’artigianato e delle piccole impre-
se, che alla convention ha presentato 
il progetto di una community dedica-
ta alle associate di Confartigianato in 
possesso di specifici requisiti che con-
sentirà loro di relazionarsi con il cre-
dito con iniziative differenziate, sia per 
nuovi progetti d’impresa sia per nuove 
modalità di comunicazione e relazione 
veloci ed inclusive. Il progetto, illustra-
to dal direttore generale di Artigian-
cassa  Francesco Simone, testimonia 
la vicinanza della banca alle esigenze 
di innovazione espresse dalle piccole 
imprese guidate da donne che puntano 
anche alla sostenibilità per costruire 
un modello imprenditoriale capace di 
reggere le nuove sfide dell’economia 
e della società. E proprio su questo 
aspetto si è concentrato l’interven-
to di  Giuliana Coccia, del segretaria-

I

Il credito al centro del
meeting di Donne Impresa

to dell’ASVIS, l’Alleanza italiana per 
lo sviluppo sostenibile cui aderisce 
Confartigianato, che ha sottolineato 
l’importanza dell’impegno di Donne 
Impresa per contribuire al raggiun-
gimento dell’obiettivo ‘Uguaglianza 
di genere’ indicato nell’Agenda 2030 
delle Nazioni Unite. Sui nuovi strumen-
ti finanziari per gestire le imprese è 
intervenuto  Roberto Nicastro,  senior 
advisor Europa di Cerberus, leader 
globale nelle soluzioni di investimento 
alternativo, mentre la situazione dei 
finanziamenti alle imprese femminili 
a dieci anni dallo scoppio della gran-
de crisi è stata ‘fotografata’ da Enrico 
Quintavalle, responsabile dell’Ufficio 
Studi di Confartigianato, nel 15° ’Os-
servatorio sull’imprenditoria femmini-
le artigiana in Italia’. Ne emerge che, a 
fronte dei 516,9 miliardi di euro di va-
lore aggiunto al femminile, pari ad un 
terzo del valore aggiunto totale, i finan-
ziamenti alle imprenditrici rimangono 
in territorio negativo: tra giugno 2012 e 
luglio 2018 i prestiti lordi alle aziende 
guidate da donne hanno fatto segna-
re un calo del 2,2%. Alle criticità sul 
fronte del credito si sommano i tanti 
problemi ‘storici’ delle imprese italia-
ne. A cominciare dal peso del fisco e 
della  burocrazia. E proprio su questi 
aspetti nel corso della convention sono 
arrivate le testimonianze di impegno 
dei rappresentanti dell’esecutivo e del 
Parlamento. Il ministro dei Beni e del-
le Attività Culturali Alberto Bonisoli ha 
sottolineato i valori delle imprenditrici, 
«determinate, coraggiose, concrete», 
e ha assicurato che «le Pmi sono al 
centro dell’attenzione del programma 
del Governo». 



onfartigianato Trasporti lan-
cia al Governo la proposta di 

un patto per un autotrasporto merci 
sicuro, competitivo, meno inquinante e 
più efficiente. E il ministro dei Trasporti 
e delle Infrastrutture Danilo Toninelli 
accetta e condivide il piano.
Teatro dell’incontro la convention na-
zionale 2018 di Confartigianato Tra-
sporti dal titolo: ‘Innovazione tecnologi-
ca e normativa per un moderno assetto 
dell’impresa di autotrasporto’ organiz-
zata il 14 settembre a Roma e che ha 
preceduto l’Assemblea dei delegati 
provenienti da tutta Italia. 
Piena sintonia, quindi, tra il ministro e 
Confartigianato Trasporti che propone 
un piano di rilancio della competitività, 
per il recupero della dignità e redditività 
delle imprese italiane di autotrasporto 
che punta sull’innovazione tecnologica 
e sulla sicurezza dei veicoli. 
«Chiediamo - ha detto il presidente di 
Confartigianato Trasporti Amedeo Ge-
nedani al ministro Toninelli - l’istitu-

zione di un fondo ad hoc che finanzi un 
piano quinquennale di incentivi per la 
sostituzione degli attuali camion (buona 
parte dei quali sono Euro 3 e classi in-
feriori) con veicoli Euro 6 e a trazioni al-
ternative. Inoltre, sul fronte della sicu-
rezza, sollecitiamo l’affidamento delle 
revisioni dei mezzi pesanti alle officine 
private autorizzate dallo Stato, l’infor-
matizzazione del sistema viario, l’obbli-
go di investimenti per la manutenzione 
costante a carico dei concessionari. 
Per tutelare le piccole imprese del set-
tore, vanno garantiti tempi certi di pa-
gamento da parte dei committenti e la 
ripubblicazione dei valori indicativi dei 
costi di esercizio». 
Alle proposte di Confartigianato il mi-
nistro ha risposto puntualmente con 
una serie di impegni: «Farò di tutto per 
difendere la dignità degli autotraspor-
tatori. La prima cosa da fare è inter-
loquire costantemente: ci sono molti 
argomenti sul tavolo, li stiamo portan-
do avanti tutti, alcuni da fare immedia-

C

L’autotrasporto del futuro

tamente come i rimborsi, ma anche 
altri che ridiano dignità e tutela ai no-
stri autotrasportatori. Una riflessione è 
aperta sui tagli per il 2019 al rimborso 
accise gasolio, fra i più cari d’Europa, e 
sulle compensazioni per i pedaggi au-
tostradali. 
Chiaramente dobbiamo muoverci ver-
so un rinnovo graduale, senza strappi, 
del parco veicolare per rendere la mo-
bilità più pulita e sostenibile. In questo 
senso la leva fiscale va usata in modo 
illuminato e concertato. Per il prossimo 
anno è evidente che solo 60 milioni sui 
240 del fondo autotrasporto non basta-
no. Per questo lavoreremo per reperire 
maggiori risorse, anche se servono vin-
coli e paletti per evitare gli abusi».
Durante la convention si sono affronta-
ti diversi temi caldi: dalla concorrenza 
sleale, alla sicurezza e alle infrastrut-
ture.

Toninelli alla convention accoglie le richieste della confederazione

L’autotrasporto in numeri
Secondo una rilevazione di Confartigiana-
to, l’autotrasporto italiano - in cui operano 
91.838 imprese (di cui oltre il 65% sono 
artigiane e micro imprese) con 325.032 
addetti, che trasportano 901,5 milioni di 
tonnellate di merci - subisce una serie di 
condizioni penalizzanti. 
A cominciare dalla situazione delle infra-
strutture: la spesa pubblica in opere stradali 
è diminuita del 10,9% in un anno e l’in-
cidenza degli investimenti e manutenzioni 
sui ricavi netti da pedaggi delle autostrade 
in concessione è ai minimi, pari al 29,9%. 
Gli autotrasportatori subiscono anche 
l’impennata del prezzo del gasolio che è 
aumentato ad agosto 2018 su base annua 
del 25,4% ed il più alto in Europa anche a 
causa del peso delle accise. Inoltre, la con-
correnza sleale dei vettori stranieri ha fatto 
precipitare al 20,2% la quota di mercato 
degli autotrasportatori italiani nel traspor-
to internazionale delle merci.

A sinistra Toninelli, ministro dei Trasporti e delle Infrastrutture con il presidente
Confartigianato Trasporti Genedani
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8 EXPORT

Export: +9,4% a 10 anni dal 
crack Lehman Brothers

l 15 settembre 2008 l’indice 
Dow Jones tocca il minimo dal 

settembre 2001 dopo che la banca d’af-
fari Lehman Brothers chiede di essere 
ammessa alla procedura di Chapter 11 
con un passivo di oltre 600 miliardi di 
dollari e con una esposizione di 60 mi-
liardi di dollari sull’immobiliare ad alto 
rischio. I due cicli recessivi (2008-2009 e 
2012-2013) innescati in quel settembre 
nero di dieci anni fa hanno manifesta-
to effetti pesanti sull’economia italiana, 
solo in parte recuperati.
Sul mercato del lavoro l’analisi degli 
ultimi dati mensili evidenzia che a luglio 
2018 il tasso di occupazione si colloca 
al 58,7%, riprendendo il massimo di 
58,9% di aprile 2008. In ritardo il recupe-
ro nel Mezzogiorno dove il tasso di oc-
cupazione nel secondo trimestre 2018 
rimane ancora inferiore di 1,5 punti al li-
vello di dieci anni prima. Il secondo ciclo 
recessivo ha colpito in modo particolare 
l’edilizia: in dieci anni nelle costruzioni si 
perde mezzo milione di posti di lavoro, 
con 555 mila occupati in meno tra se-
condo trimestre 2008 e secondo trime-
stre 2018.
Il prodotto interno lordo in Italia non ha 
completato il recupero: nel confronto 
tra alcune maggiori economie avanzate 
il PIL pro capite in Italia rimane inferio-
re del 6,9% ai massimi pre crisi (2007), 
mentre è superiore del 2,4% in Spagna, 
del 3,7% in Francia del 4,5% nel Regno 
Unito; al di fuori dell’Unione europea 
si trova un livello superiore del 7,8% 
in Giappone e dell’8,6% negli Stati Uniti. 
All’interno dell’UE risulta fortemente di-

I varicata la crescita della Germania che 
nel 2018 mostra un PIL pro capite del 
12,2% superiore ai livelli del 2007.
Nel decennio in esame si è assistito ad 
una accentuata selezione delle impre-
se: le imprese attive negli archivi came-
rali ad agosto 2018 sono 5.157.962, quasi 
centomila in meno (-97.268) del livello di 
settembre 2008. Nei dieci anni in esame 
l’artigianato  - maggiormente concen-
trato in manifattura e costruzioni, settori 
più esposti nei due cicli recessivi - perde 
oltre un decimo delle aziende, con un 
calo cumulato di 181 mila imprese arti-

giane, pari al -12,1% ed equivalente a 51 
aziende in meno al giorno.
Le imprese italiane hanno reagito al 
calo della domanda interna aumentan-
do la competitività sui mercati esteri e 
nel secondo trimestre 2018 il  volume 
delle esportazioni - a prezzi costanti e al 
netto della stagionalità - è del 9,4% su-
periore ai livelli di dieci anni prima.
Alcune delle evidenze sono tratte dalla 
presentazione “Trend dell’economia di 
impresa a fine estate 2018” presentata 
alla #SummerSchool2018 di Confarti-
gianato.

Il pilota procapite rimane a -6,9

Pillole digitali
Questo spazio è dedicato a piccoli consigli per chi desidera approcciarsi al mondo 
digitale per far conoscere la propria attività.
Chi vuole approfondire gli argomenti o necessita di un aiuto può chiamarci per sco-
prire il nostro servizio di consulenza in “pillole”.
Un tempo c’era l’elenco del telefono, oggi c’è internet. Google offre la possibilità di in-
serire gratuitamente dati sulla propria attività: nome, indirizzo, orari e piccole notizie.
Con il digitale, anche le micro-imprese hanno la possibilità di farsi trovare riducendo 
le distanze con i clienti. Non sai come fare per inserire la tua ditta on-line e gestire i 
dati? Contattaci e ti spiegheremo come fare.
Info: Manuela Pollari, tel. 0521 219267

Il digitale supporta anche le attività offline.
Secondo un’indagine condotta da Ipsos e Nielsen, 
il 71% degli utenti usa un servizio di geolocalizza-
zione per trovare attività ed esercizi commercia-
li e le ricerche infocommerce avvengono per il 

64% in negozio e per il 49% in strada.
Vi sono numerose opportunità di farsi pubblicità anche per aziende più 
tradizionali.

Far conoscere la propria 
attività con il digitale



Internazionalizzazione, la 
sfida dell’export digitale

CE–Agenzia per la promo-
zione all’estero e l’interna-

zionalizzazione  delle imprese italiane 
organizza, in collaborazione con Con-
fartigianato Imprese Parma, e il Poli-
tecnico di Milano, un importante evento 
formativo sul tema “Internazionalizza-
zione, la sfida dell’export digitale” de-
stinato a MPMI che operano sui mer-
cati esteri. L’evento è a partecipazione 
gratuita e si svolgerà a Parma (trovate 

Formart organizza un corso gratuito (cofinanziato dal Fondo Sociale Europeo PO 2014-2020 e Regione Emi-
lia-Romagna) destinato a titolari o responsabili commerciali/vendite o amministrativi di piccole  aziende del 
settore manifatturiero.
Il corso è pensato per chi già opera sui mercati esteri in modo continuativo, ma vuole approcciare in modo nuovo 
mercati, reti distributive o pensa a nuove forme di internazionalizzazione che richiedono un presidio più puntuale 
e accurato delle variabili di gestione.
Il percorso presenta le metodologie di analisi e di gestione dei progetti di internazionalizzazione orientati al risk 
management, partendo dall’analisi dei rischi a livello di progetto, di programma, di azienda per riuscire ad indivi-
duare, analizzare e gestire le fonti di rischio e trasformarle in opportunità per una migliore efficacia del progetto.
Il corso partirà il 4 e si concluderà il 27 novembre.
 
Info: Formart, Daniela Malorzo, tel. 0521 777711

I il luogo e sede dell’appuntamento su 
www.confartigianatoparma.it). 
L’iniziativa nasce in risposta alle esi-
genze delle aziende italiane che inten-
dano consolidare la loro presenza sui 
mercati esteri attraverso una corretta 
impostazione delle strategie di busi-
ness digitale e visibilità del brand.  
L’incontro formativo ha l’obiettivo 
di sensibilizzare le aziende sulle nuo-
ve sfide imposte dal web e fornire gli 

strumenti conoscitivi indispensabili per 
orientarsi in contesti competitivi e in 
rapido cambiamento. 
Le aziende avranno modo di approfon-
dire anche tematiche quali: le dinami-
che dell’export digitale, la vendita on-li-
ne, fatturazione e pagamenti, possibili 
evoluzioni nel medio periodo dell’eco-
nomia digitale. 
Le lezioni saranno tenute da personale 
docenti, analisti ed esperti degli Osser-
vatori Digital Innovation della School of 
Management del Politecnico di Milano.

Info:
Manuela Pollari, ufficio Politiche 
Economiche e Comunicazione

Pillole di futuro imminente, il 16 novembre

Il risk management dei progetti
di internazionalizzazione

Corso gratuito riservato alle piccole imprese manifatturiere
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Anap e Ancos all’Obesity Week
per parlare di prevenzione dell’ictus

16 novembre: elezione nuovo Consiglio Anap

L’obesità, sostengono i medici, è il primo problema sanitario nei paesi industrializzati e ha enormi 
ripercussioni sul rischio cardiovascolare, sull’ictus, il diabete tipo 2, le osteoartriti e alcuni tipi di 
cancro (corpo dell’utero, colon e mammella).
È un fenomeno in aumento in tutta Europa e desta preoccupazione in particolare tra i bambini.
Per non parlare delle contraddizioni della nostra società dove a fronte di oltre 600 mln di obesi nei 
paesi ricchi, ci sono oltre 200 mln di bambini malnutriti nei paesi poveri (fonte OMS). 
Ottimi motivi questi per continuare a riflettere sul tema dell’obesità e della nutrizione.
Da 11 anni a Parma, Leone Arsenio, medico, presidente dell’associazione italiana di 
dietetica e nutrizione clinica Emilia Romagna organizza “Obesity Week – Ali-

mentazione, salute, cultura” con l’obiettivo di dare un contributo alla risoluzio-
ne del problema. Parma dedica un’intera settimana al cibo e allo stile di vita, coinvol-

gendo oltre al mondo sanitario, quello economico, sociale, culturale e religioso. L’Obesity 
Week, che quest’anno si svolgerà dal 14 al 21 ottobre, ospiterà diversi eventi, e Anap e 
Ancos, organizzano, all’interno del ricco calendario un appuntamento collaterale che si 
svolgerà la settimana successiva, domenica 27 ottobre, dalle 9 alle 12, in piazza Garibaldi 
a Parma (zona chiesa di San Pietro). Assieme a Croce Rossa, Alice, Lions Colorno e Ausl, 
sarà allestita una tenda dove sarà distribuito materiale informativo per la prevenzione da 
medici specialisti (geriatri, e diabetologi in particolare). L’attenzione di Anap e Ancos è rivolta in 
particolare alla prevenzione dell’Ictus, di cui ricorre proprio il 29 ottobre la giornata nazionale.
Il diabete infatti, spesso conseguenza dell’obesità, è a sua volta una delle principali cause dell’I-
ctus. I primi cinquanta che si presenteranno (a digiuno) alla tenda della Croce Rossa, potranno 
gratuitamente sottoporsi alla prova della glicemia.

Il prossimo venerdì 16 novembre, si svolgeranno le elezioni per il rin-
novo del consiglio di Anap, che ha terminato il proprio mandato. 
Contestualmente, una volta eletti, i consiglieri eleggeranno a loro 
volta il nuovo presidente che rimarrà in carica fino al 2022.  
Attualmente il consiglio è composto da Ero Luigi Gualerzi (presiden-
te), Ormisdo Artoni (vicepresidente), Vaifro Mussi (vicepresidente), 
Ettore Brozzi, Dante Carra, Salvatore Dongiovanni, Liliana Graiani, 
Mirella Magnani, Achille Medici, Claudio Tonelli, Giovanna Rossi, 
Giancarlo Spaggiari. 
Gli oltre 2000 soci Anap sono invitati alle votazioni che si svolgeranno 
nella sede di Confartigianato Imprese Parma, alle 16.30, nella sala 
riunioni.

Info: Patrizia Gualerzi, tel. 0521 219269, anap@aplaparma.it

Convocata l’assemblea dei soci
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ontinua l’impegno di Confar-
tigianato Imprese sia a livello 

locale che regionale, per tutelare le 
imprese (e i cittadini) perché, se en-
trerà in vigore l’ordinanza di divieto di 
circolazione per i diesel euro 4, entro 
l’anello delle tangenziali, subiranno 
non pochi danni economici.
Dopo la lettera inviata al sindaco l’11 
settembre scorso), si è svolto un in-
contro con i tecnici e l’assessore alla 
sostenibilità ambientale del Comune 
di Parma Tiziana Benassi.
«Abbiamo cercato di spiegare al Co-
mune che moltissime imprese subi-
ranno enormi problemi, organizzativi 
ed economici – spiega Leonardo Cas-
sinelli, presidente di Confartigianato 
Imprese Parma. Pensiamo ad esem-
pio alle imprese edili che operano in 
città o a qualsiasi attività di fornitura 
o subfornitura residenti in città o in 
provincia che devono spostarsi per i 
normali approvvigionamenti di pez-
zi di ricambio. Per non parlare delle 
centinaia di persone che lavorano nei 
quartieri artigianali all’interno del cer-
chio delle tangenziali. Crediamo che 
sia fondamentale almeno aumentare 
le deroghe. Abbiamo chiesto inoltre 
di aprire i corridoi per entrare in città 
fino al Duc e al parcheggio a fianco, 

per agevolare chi deve recarsi nella 
sede Municipale per fare delle prati-
che».
Sono poche infatti le categorie arti-
giane che saranno escluse dal divieto: 
sostanzialmente solo chi potrà dimo-
strare di effettuare lavori di emergen-
za (pronto intervento).
«Pur comprendendo l’impostazione 
complessiva, così come assunta e gli 
obiettivi che il Pair 2020 (piano aria) 
si prefigge di perseguire - prosegue 
Cassinelli - riteniamo che il provvedi-
mento possa determinare molte diffi-
coltà al regolare svolgimento dell’at-
tività d’impresa e, più in generale, ad 
una funzionale fruizione da parte dei 
cittadini di un’area che va ben oltre il 
centro storico».
Se la posizione del Comune di Parma 
non cambierà sarà molto difficolto-
so anche per i cittadini possessori di 
autoveicoli diesel non euro 5 recarsi 
nei luoghi di lavoro: il divieto è previ-

C

Divieto di circolazione per i 
diesel euro 4

sto tutti i giorni dalla 8.30 alle 18.30, 
dal lunedì al venerdì e nelle dome-
niche ecologiche, in tutto il territorio 
comunale compreso nell’anello della 
tangenziale, dal 1° ottobre fino al 31 
marzo 2019.
«Auspichiamo che, qualora la Regione 
modifichi o conceda ulteriori deroghe 
al PAIR 2020, come stiamo quotidiana-
mente chiedendo, vengano le stesse 
recepite anche dal Comune di Parma. 
Infine pensiamo che avrebbe senso far 
slittare l’inizio del divieto con il decollo 
della norma che concede contributi a 
fondo perduto a chi sostituisce il diesel 
Euro 4 - conclude Cassinelli».
L’associazione ha ribadito, duran-
te l’incontro, che il provvedimento è 
in palese contrasto con il patto an-
ti-smog delle regioni padane, siglato 
solo un anno fa, dalla stessa Emi-
lia-Romagna, dall’allora ministro 
dell’Ambiente e dai rappresentanti di 
Lombardia, Veneto e Piemonte.

Prosegue il confronto con il Comune di Parma

	 Direttiva comunitaria EURO 4 con alimentazione DIESEL	 2008	 2009	 2010	 2011

	 N. automezzi immatricolati	 1.080.678	 681.557	 384.227	 18.930



L’economia fantasma
minaccia le piccole imprese

uasi  4 milioni  di ‘fantasmi’ 
si aggirano per l’Italia, invi-

sibili per il fisco e per le leggi dello 
Stato, ma molto pericolosi per gli im-
prenditori e per tutta la nostra eco-
nomia. Sono gli operatori abusivi che 
popolano il  sommerso,  quel mondo 
parallelo in cui non esistono regole e 
che produce danni ingenti alle casse 
dello Stato, alle imprese regolari, ai 
consumatori.
A denunciare il fenomeno è uno 
studio di  Confartigianato  secondo il 
quale l’economia sommersa è un fe-
nomeno in crescita: in quattro anni il 
valore aggiunto creato dal lavoro ir-
regolare è aumentato di quasi il 9% e 
il numero degli operatori abusivi 
è lievitato del 2,5%.
Una grave minaccia che si annida 
ovunque e colpisce soprattutto i pic-
coli imprenditori: secondo Confarti-
gianato, infatti, sono 850.000 le azien-

Q de artigiane esposte ai pericoli della 
concorrenza sleale degli abusivi.
I settori più a rischio sono quelli del-
le costruzioni, dei servizi alla perso-
na, dei trasporti e della ristorazione.
Abusivismo significa anche  contraf-
fazione. E Confartigianato mostra che 
il mercato dei falsi produce un dan-
no  di quasi  9 miliardi di euro  per 
l’economia del nostro Paese. A ri-
sentirne maggiormente sono le im-

Abusivismo

prese della moda e dei prodotti far-
maceutici.
Le attività abusive e il sommerso non 
risparmiano nessuna regione d’Ita-
lia, ma nel Mezzogiorno il problema 
è decisamente più grave: la classifi-
ca territoriale vede infatti, Calabria, 
Campania e Sicilia nelle prime tre 
posizioni per il tasso più alto di lavoro 
irregolare, che supera la quota del 20 
per cento del totale regionale.

Sequestrati 22 centri massaggi abusivi
Confartigianato ringrazia la Guardia di Finanza
Confartigianato Imprese Parma plaude all’attività delle forze dell’ordine che, dopo assidui controlli e approfondite indagini, hanno sequestrato, 
lo scorso 25 settembre, ben 22 centri massaggi in città e denunciato 34 persone per sfruttamento e favoreggiamento della prostituzione.
«Con l’operazione Fiori di Loto, condotta dalla Guardia di Finanza di Parma, sotto la direzione della Procura è emerso ciò che segnaliamo da 
tempo alle forze dell’ordine, assieme ai nostri associati: ci sono molti esercizi che nascondono finalità ben diverse da quelle dichiarate - dice 
Leonardo Cassinelli, presidente di Confartigianato Imprese Parma».
«Oltre a questa “tipologia di attività” - prosegue il presidente - ci sono gli abusivi che non garantiscono gli standard previsti dalla legge e livelli 
adeguati di igiene, cosa che invece fanno coloro che operano in modo trasparente. Si recano in abitazioni private senza la possibilità di utilizzare 
le procedure igieniche corrette (sterilizzazione attrezzi in autoclave), cosa che spesso favorisce il diffondersi di alcune patologie. Oltre natural-
mente a non pagare le tasse. Questa notizia dunque, ci fa molto piacere soprattutto per le centinaia di imprese che operano con onestà e nel 
pieno rispetto della legge. Ancora grazie alle forze dell’ordine, il nostro auspicio è che i controlli continuino per fare in modo che l’abusivismo 
imperante possa finire».
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Convenzione Associati Confartigianato

unto Arte di Confartigianato ospita una nuova 
esposizione: “Post-Specie” di Orsola Rignani. La 

mostra, nei locali della sede centrale di Confartigianato Im-
prese Parma, in viale Mentana 139/A, sarà inaugurata il 28 
settembre e terminerà il 7 novembre.
Orsola Rignani (Parma 1971, docente di Filosofia all’Uni-
versità di Firenze) ha esposto in una ventina di mostre, tra 
collettive e personali, in Italia e all’estero e sue opere fanno 
parte di collezioni pubbliche e private. Al momento sta spe-
rimentando tecniche di scultura vegetale.
La pittura di Orsola Rignani è ricerca; o, ancor meglio, in-
ter-implicata con la scrittura e specialmente con la scrit-

tura filosofica, è aspetto di una ricerca che è andata e va 
interrogando l’uomo e il corpo, (ri-)scoprendoli in una “di-
mensione” di dinamismo, di possibilità, di metamorfismo, 
di mimetismo, di ibridazione, di relazionalità, di sim-poiesi 
con le alterità non-umane. 
Se questa “dimensione” filosofica-mente è emersa e va 
emergendo tramite l’“incrocio” con la riflessione di Michel 
Serres e con la filosofia post-human, pittorica-mente si è 
affacciata e si va affacciando tramite una pittura delle limi-
nalità, delle trasformazioni, delle trasmutazioni, dei metic-
ciamenti, delle eccedenze di bordi, fissazioni, definizioni, 
delimitazioni. 
Nel mélange materico dei colori primari, dilavati dall’acqua 
che ne scava, ridisegnandolo stocasticamente, il grumo, 
nello spatolato iridescente che elude, irriducibile, i “contor-
ni”, s’impastano, si aggregano, si disgregano, fluttuano le 
idee di uomo e corpo. E questo in un orizzonte post-spe-
cifico in cui astrazione diviene “parola-carrefour”, snodo 
di piste tematiche molto vicine al post-umanismo, che si 
esprimono mediante dripping, action painting, grattage, su 
tele di dimensioni medio-grandi.

P

“Post-specie” di Orsola Rignani
A Punto Arte dal 28 settembre al 7 novembre
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Le principali modifiche dopo 
l’entrata in vigore del
“decreto dignità”

opo l’approvazione in Senato lo scorso 7 agosto 
2018, è stata pubblicata in Gazzetta Ufficiale la 

legge 96/2018 di conversione del dl 87/2018 il cosiddetto 
“decreto dignità”. Confartigianato ha presentato durante 
l’iter una serie di emendamenti finalizzati a eliminare le 
causali per il contratto a termine e per la somministrazione 
a termine, volte a scongiurare l’incremento del costo del 
contratto a tempo determinato e dell’indennità di licenzia-
mento ingiustificato e, con riferimento al lavoro accessorio, 
volto alla reintroduzione della vecchia disciplina. Purtroppo 
gli emendamenti presentati, pur essendo stati dichiarati 
ammissibili non sono stati accolti.
Uno degli aspetti caratterizzanti della nuova normativa, è 
rappresentato dalla modifica dell’art. 19 comma 1 del d.l-
gs. 81/2015. Il nuovo articolo prevede che la stipula di un 
contratto di lavoro a tempo determinato “a-causale”, possa 
avvenire solo ed esclusivamente per un periodo di durata 
non superiore ai 12 mesi. La durata massima del contratto 
a tempo determinato si riduce a 24 mesi, contro i preceden-
ti 36 mesi previsti dal Jobs Act. 
Il contratto può avere una durata superiore ai 12 mesi solo 
in presenza delle seguenti causali: esigenze temporanee 
ed oggettive, estranee all’ordinaria attività; ragioni sostitu-
tive ed esigenze connesse ad incrementi temporanei, signi-
ficativi e non programmabili della attività ordinaria.
Vengono introdotte in materia di contratti a termine e som-

ministrazione una serie di modifiche volte a irrigidire pe-
santemente la previgente normativa e nuove causali forte-
mente suscettibili di provocare conflittualità e contenziosi, 
a causa della genericità delle espressioni adoperate. Si ri-
schia di lasciare ampi margini di discrezionalità al giudice 
del lavoro, con un potenziale di contenzioso assolutamente 
ragguardevole.
Ma vediamo nel dettaglio quali sono i principali cambia-
menti nelle diverse tipologie di contratto.

CONTRATTO A TEMPO DETERMINATO 
Durata, limiti e presupposti per i rinnovi e le proroghe, for-
ma del contratto, termine di decadenza per l’impugnazione 
del contratto.
In particolare, con riferimento all’obbligo di indicazione del-
le causali, sono state introdotte alcune modifiche volte ad 
esplicitare che:
•	 in caso stipulazione di un contratto di durata superiore a 

12 mesi in assenza delle ipotesi specifiche che giustifi-
chino il superamento di tale limite (si ricorda che è possi-
bile stipulare un primo contratto a termine a - causale di 
durata massima pari a 12 mesi), il contratto si trasforma 
a tempo indeterminato a decorrere dalla data di supera-
mento del termine di dodici mesi;

•	 l’effetto di  trasformazione  a tempo indeterminato del 
contratto consegue anche a tutti i casi di rinnovo in cui sia 
assente l’indicazione della causale nonché alla mancata 
indicazione della causale in caso di proroga dei contratti 
di durata superiore a 12 mesi. A tal fine si ricorda che 
il decreto subordina ciascun rinnovo all’indicazione del-
la casuale (e quindi anche nel caso di rinnovo del primo 
contratto a termine a - causale) e che in caso di proroga, 
l’indicazione della causale è necessaria solo per i con-
tratti di durata superiore a 12 mesi (per espressa previ-
sione, infatti, il contratto può essere liberamente proro-

D
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gato nei primi 12 mesi e l’indicazione della causale sarà 
necessaria solo qualora il termine complessivo - termine 
iniziale + proroga - ecceda l’anno).

In merito all’entrata in vigore le nuove disposizioni si ap-
plicano: ai contratti stipulati successivamente all’entrata in 
vigore del decreto nonché e ai rinnovi e alle proroghe dei 
contratti a termine successivi al 31 ottobre 2018. 

ESONERO CONTRIBUTIVO PER FAVORIRE 
L’OCCUPAZIONE GIOVANILE
L’articolo 1-bis  prevede un  esonero dal versamento dei 
contributi previdenziali, con esclusione dei premi INAIL, in 
favore dei datori di lavoro privati con riferimento alle as-
sunzioni con contratto di lavoro a tempo indeterminato a 
tutele crescenti, effettuate nel biennio 2019 – 2020 e all’as-
sunzione di soggetti aventi meno di 35 anni alla data delle 
prima assunzione incentivata e che non abbiano avuto, ne-
anche con altri datori, precedenti rapporti di lavoro a tem-
po indeterminato. A tal fine i periodi di apprendistato svolti 
presso altri datori di lavoro, qualora non siano proseguiti in 
rapporto di lavoro a tempo indeterminato, non sono ostativi 
al riconoscimento dell’esonero.
L’esonero, applicato su base mensile per un periodo mas-
simo di 36 mesi, è pari al 50% dei contributi previdenziali a 
carico del datore di lavoro, nel limite massimo di importo 
pari a 3.000 euro su base annua.

SOMMINISTRAZIONE DI LAVORO
L’articolo 2 del decreto estende ai contratti di somministra-
zione a tempo determinato stipulati tra somministratore e 
lavoratore la disciplina dei contratti a termine, a eccezione 
degli articoli 21, comma 2 (si tratta della norma riguardante 
la disciplina del c.d. stop and go: tale esclusione è stata ag-
giunta nel corso dell’esame del provvedimento), 23 (riguar-
dante il numero massimo di contratti a termine stipulabili) 
e 24 (relativo ai diritti di precedenza) del d.lgs. n. 81/2015.
Viene poi integralmente sostituito l’articolo 31, comma 2, 
del d.lgs. n. 81/2015, prevedendo che, salvo diversa previ-
sione dei contratti collettivi applicati dall’utilizzatore e fer-
mo restando il limite disposto dall’articolo 23 dello stesso 
decreto in materia di numero complessivo dei contratti a 
tempo determinato (limite legale del 20%),  il numero dei 
lavoratori assunti con contratto a tempo determinato ovve-
ro con contratto di somministrazione a tempo determinato 
non possa eccedere complessivamente il 30% del numero 

dei lavoratori a tempo indeterminato in forza presso l’u-
tilizzatore al 1° gennaio dell’anno di stipula del suddetto 
contratto (con un arrotondamento del decimale all’unità 
superiore qualora esso sia eguale o superiore a 0,5). Sono 
esclusi dall’applicazione dei suddetti limiti quantitativi per 
la somministrazione di lavoro a tempo determinato, i lavo-
ratori in mobilità, i soggetti disoccupati che beneficiano, da 
almeno sei mesi, di trattamenti di disoccupazione non agri-
cola o di ammortizzatori sociali e ai lavoratori svantaggiati 
o molto svantaggiati.
La norma, introduce, quindi, un nuovo parametro di contin-
gentamento fissando un limite legale del 30% quale som-
matoria tra contratti a termine e contratti di somministra-
zione a tempo determinato.
È precisato che, nell’ambito del contratto di somministra-
zione, le condizioni previste dall’art. 19, comma 1, del d.lgs. 
n. 81/2015 (nella formulazione modificata dal decreto digni-
tà) si applicano esclusivamente all’utilizzatore.
Dalla formulazione della norma (che si riferisce generica-
mente alle “condizioni” di cui all’art. 19, comma 1) sembra, 
quindi, conseguire che le disposizioni relative ai limiti di 
durata e alle causali debbano essere rispettati solo dall’u-
tilizzatore. A titolo esemplificativo, ne conseguirebbe che il 
limite dei 12 mesi per il contratto a - causale debba essere 
calcolato con riferimento all’utilizzatore e non al rappor-
to tra lavoratore e agenzia di somministrazione o, ancora, 
che la causale debba essere indicata tenendo conto della 
specifica esigenza dell’utilizzatore. Si tratta, comunque, 
di aspetti che necessitano di ulteriori chiarimenti anche in 
merito alle conseguenze di tale previsione sulla disciplina 
delle proroghe e dei rinnovi.
Infine, viene reintrodotta la fattispecie della  sommini-



strazione fraudolenta  (che era stata abrogata dal D.L. n. 
34/2014), prevedendo che quando la somministrazione di 
lavoro è posta in essere con la specifica finalità di eludere 
norme inderogabili di legge o di contratto collettivo appli-
cate al lavoratore, il somministratore e l’utilizzatore sono 
puniti con un’ammenda di 20 euro per ciascun lavoratore 
coinvolto e ciascun giorno di somministrazione.

PRESTAZIONI OCCASIONALI
Le modifiche intervengono principalmente sugli aspetti 
procedurali per l’attivazione del contratto di prestazione 
occasionale e ampliano la possibilità di ricorrere a tali pre-
stazioni solo per alcune tipologie di imprese operanti nel 
turismo e comunque solo ricorrendo determinate condizio-
ni.
Ai fini del computo del limite dei compensi per ciascun uti-
lizzatore con riferimento alla totalità dei prestatori (5.000 
euro nel corso di un anno civile), i compensi per prestazioni 
di lavoro occasionale rese da determinati soggetti (titolari 
di pensione di vecchiaia o di invalidità; giovani con meno di 
25 anni di età; persone disoccupate; percettori di prestazio-
ni integrative del salario, di reddito di inclusione o di altre 
prestazioni di sostegno del reddito) sono considerati nella 
misura del 75% del loro importo, purché i prestatori auto-
certifichino la propria condizione all’atto della registrazione 
presso la piattaforma informatica INPS.
Nel settore agricolo, viene introdotto l’obbligo per il pre-
statore di autocertificare la non iscrizione, nell’anno prece-
dente, negli elenchi anagrafici dei lavoratori agricoli.
È estesa alle aziende alberghiere e alle strutture ricettive 
che operano nel settore del turismo e che hanno alle pro-
prie dipendenze fino a 8 lavoratori (il limite generale fissato 
dall’articolo 54-bis è di 5 lavoratori a tempo indeterminato) 
la possibilità di ricorrere al contratto di prestazione occasio-
nale, a condizione che le prestazioni siano rese dai soggetti 
svantaggiati sopra richiamati (titolari di pensione di vecchiaia 
o di invalidità; giovani con meno di 25 anni, ecc.).
Ciascun utilizzatore può versare le somme dovute per l’atti-
vazione del contratto di prestazione occasionale anche attra-
verso un intermediario di cui alla legge n. 12/1979.
Viene poi ampliato il novero dei soggetti tenuti a comunica-
re la data di inizio e il monte orario complessivo presunto, 
comprendendovi non solo l’imprenditore agricolo (come 
attualmente previsto), ma anche le aziende alberghiere o le 
strutture ricettive operanti nel turismo, nonché gli enti locali. 
Per questi soggetti l’arco temporale di riferimento della du-
rata della prestazione non deve essere superiore a 10 giorni.

Su richiesta del prestatore (espressa al momento della re-
gistrazione sulla piattaforma informatica e con oneri a suo 
carico) in luogo delle modalità attualmente previste, il paga-
mento del compenso può essere effettuato, decorsi 15 giorni 
dal consolidamento della prestazione lavorativa inserita nel-
la procedura informatica, per il tramite di qualsiasi sportello 
postale, a fronte della presentazione di apposito mandato o 
autorizzazione di pagamento emesso dalla piattaforma INPS 
e stampato dall’utilizzatore.
Per l’imprenditore agricolo è esclusa l’applicazione della 
sanzione prevista in caso di violazione accertata di uno dei 
divieti di ricorso al contratto di prestazione occasionale, nel 
caso in cui la suddetta violazione derivi da informazioni in-
complete o non veritiere contenute nelle autocertificazioni 
rese dai soggetti svantaggiati sopra citati.

INDENNITA’ RISARCITORIA PER
LICENZIAMENTO ILLEGITTIMO
All’articolo 3 del decreto sono stati modificati i limiti mini-
mi e massimi della misura dell’indennità in caso di licen-
ziamento illegittimo ed incrementato, in caso di rinnovo, il 
contributo previdenziale addizionale concernente i rapporti 
di lavoro subordinato a termine.
Vengono modificati anche i limiti minimi e massimi dell’im-
porto dell’indennità che il datore di lavoro deve inserire 
nell’eventuale  offerta di conciliazione, di cui all’art. 6 del 
D.Lgs. n. 23/2015.
Nella disciplina finora vigente, tale indennità deve essere 
di importo pari a una mensilità dell’ultima retribuzione glo-
bale di fatto per ogni anno di servizio, e deve essere cor-
risposta in misura, in ogni caso, non inferiore a due e non 
superiore a diciotto mensilità.
La modifica inserita eleva questi limiti, rispettivamente, a 
tre e a ventisette mensilità.
Per effetto di tale intervento  viene ad essere modificato 
anche il regime specifico previsto dall’art. 9 del d.lgs. n. 
23/2015 per le  imprese fino a 15 dipendenti, per le quali 
l’ammontare delle indennità e degli importi risarcitori è di-
mezzato rispetto a quello previsto per le imprese oltre i 15 
dipendenti, fermo restando il limite massimo di 6 mensilità.
In caso di offerta di conciliazione, pertanto, l’importo dell’in-
dennità non potrà essere inferiore a 1,5 mensilità e non su-
periore a 6 mensilità.
In tema di rinnovo, infine, è prevista l’esclusione del lavo-
ro domestico  dall’applicazione della  maggiorazione dello 
0,5%  del contributo addizionale dell’1,4% previsto dalla 
legge n. 92/2012 per i contratti a tempo determinato.



Offerta valida fino al 30/09/2018 su Transit Connect E6 200L1 1.5 TDCi 75 CV Entry con Radio e clima a € 11.200,00 (IPT, messa su strada e IVA esclusa) a fronte di rottamazione o permuta di un veicolo immatricolato prima del 31/12/2013, grazie al contributo dei Ford Partner. Esempio di Leasing Ford 
Credit comprensivo del servizio facoltativo Ford Protect 7 anni/140.000Km: prezzo di vendita € 11.732,50 (IPT, messa su strada e IVA esclusa). Primo Canone anticipato € 474,62 (comprensivo di prima quota leasing € 174,62 e spese gestione pratica € 300), 47 quote da € 174,62 (IVA e spese incasso € 4,00 
escluse); opzione finale di riscatto ad € 4.810,05. Importo totale del credito di € 12.819,23, comprensivo dei servizi facoltativi Guida Protetta, Assicurazione vita e invalidità. Totale da rimborsare € 13.695,81. Imposta di bollo in misura di legge all’interno della prima quota mensile. Costo Totale € 13.695,81. 
TAN 1,95%, TAEG 3,47%. Salvo approvazione FCE Bank plc. Per informazioni sulle condizioni generali del finanziamento fare riferimento alla Brochure Informativa disponibile sul sito www.Fordcredit.it. Prezzo raccomandato da Ford Italia S.p.A. I veicoli in foto possono contenere accessori a pagamento.

Transit Connect: consumi da 4,7 a 5 litri/100km (ciclo misto); emissioni CO2 da 124 a 131 g/km.

Via Toscana, 45/a - Parma - Tel. 0521/266711 - 0521 266742 

Responsabile 
Veicoli Commerciali
Nicola Zecca
Cel. 333 3450852

Go Further

SERVIZI NOLEGGIO A LUNGO TERMINE

paolopreviati@emiliagroup.com - Cel. 3319731801

Nuovo Ford Transit Connect.
Le tecnologie più evolute incontrano
i più alti standard di sicurezza e affidabilità.
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In vigore dal 19 settembre 
d.lgs di adeguamento del
Codice italiano

on il d.lgs 10 agosto 2018, n. 
101, entrato in vigore il 19 

settembre scorso, la normativa na-
zionale si adegua alle disposizioni del 
regolamento (UE) 2016/679 (GDPR).
Il provvedimento ha subito importanti 
modifiche rispetto al testo originario 
recependo alcune significative richie-
ste di Confartigianato, avanzate in oc-
casione dell’audizione parlamentare 
del 31 maggio e sollecitate anche con 
interventi a livello europeo.
Due i principali risultati ottenuti: la 
semplificazione per le MPMI e il rico-
noscimento del cosiddetto “periodo di 
grazia”.
Per quanto concerne il primo punto, il 
decreto attribuisce al Garante italia-
no un nuovo potere, quello di adotta-
re linee guida di indirizzo riguardanti 
le  misure organizzative e tecniche 
di attuazione dei principi del regola-
mento, che - in considerazione delle 
esigenze di semplificazione delle mi-
cro, piccole e medie imprese - preve-
dano modalità semplificate di adem-
pimento.
Le linee guida dovranno ovviamente 
rispettare sia il Regolamento sia il 
nuovo Codice, ma potranno consenti-
re di individuare un ampio numero di 
imprese che per attività svolta, orga-
nizzazione aziendale, dati e modalità 
di trattamento possono adeguarsi al 
GDPR con oneri minimi, come propo-
sto dalla Confederazione.

C Importante anche il riconoscimen-
to del “periodo di grazia”. Fino al 19 
maggio 2019 il Garante dovrà, infatti, 
tenere conto, nell’applicare le sanzio-
ni amministrative, della fase di prima 
applicazione delle disposizioni san-
zionatorie.
Vengono, così, riconosciute le ra-
gioni delle micro e piccole imprese 
che - sempre agendo in buona fede 
- potranno beneficiare di ulteriori otto 
mesi per adeguarsi completamente 
al GDPR, considerando il forte ritardo 
con cui lo Stato ha modificato la pro-
pria normativa.
Nel merito, il decreto modifica pro-
fondamente, ma non abroga, il Codice 
italiano privacy (d.lgs. n. 196/03) che 
rimane pertanto il riferimento per la 
disciplina italiana in materia. 
Tale scelta non facilita l’immediata 
comprensione della disciplina da ap-
plicare alle imprese facendo riferi-
mento sia alla normativa europea sia 
a quella nazionale.
Occorre, inoltre, effettuare una let-
tura coordinata del Codice con il de-
creto appena pubblicato, tenendo 
ben presente che - come specificato 
agli articoli 1 e 2 del Codice - il tratta-
mento dei dati personali deve avveni-
re secondo le norme del GDPR e del 
Codice stesso, che tuttavia non sono 
giuridicamente sullo stesso piano.
L’interpretazione del Codice dovrà, 
pertanto, essere coerente con il Re-

Accolte alcune richieste di Confartigianato

Privacy

golamento, non essendo ammissibili 
orientamenti in contrasto con la di-
sciplina europea.
Peraltro, molti aspetti qualificanti 
nel decreto consistono in un riman-
do ad atti successivi del Garante - il 
cosiddetto soft law - che entreranno 
nello specifico di alcuni trattamenti 
(per quanto di interesse: trattamenti 
di dati sanitari e rapporti di lavoro in 
primis). 
Il Garante, infatti, dovrà emanare 
regole deontologiche, linee guida, 
misure di garanzia ed effettuare la 
ricognizione dei propri provvedimenti 
emanati anteriormente al GDPR.  
Ad una prima analisi il provvedimen-
to non impatterà ulteriormente in 
maniera decisiva sull’attività delle 
imprese (salvo i suddetti trattamenti 
specifici) in considerazione dell’atti-
vità di analisi e di accompagnamento 
finora svolta, anche grazie alle attività 
del Gruppo di lavoro confederale.
Andrà certamente seguita con atten-
zione l’attività di soft law del Garante 
onde evitare che vengano introdotti 
per tale via oneri e appesantimenti 
in contrasto con il Regolamento (e il 
principio di accountability) e il princi-
pio di semplificazione per le PMI ap-
pena riconosciuto. Confartigianato, in 
tal senso, proseguirà con il confron-
to costante con gli uffici del Garante 
finalizzato anche alla redazione del 
Codice di Condotta di Confartigianato.
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Utilizzo della pseudonimizzazione 
da parte dell’odontotecnico

n materia di privacy, il con-
cetto di pseudonimizzazione 

rappresenta il trattamento dei dati 
personali svolto in modo tale che 
questi ultimi non possano più essere 
attribuiti a un interessato specifico 
senza l’utilizzo di informazioni ag-
giuntive. In sostanza si tratta di una 
misura di sicurezza del trattamento, 
esplicitamente prevista dal regola-
mento, che il titolare del trattamento 
(cioè l’azienda) può mettere in atto 
per garantire un livello di sicurezza 
adeguato al rischio. 
Relativamente all’applicazione di 
questa misura di sicurezza nell’at-
tività del laboratorio odontotecnico, 
Confartigianato ha esaminato alcune 
implicazioni nell’ambito della fattura-
zione e della redazione della dichia-
razione di conformità.
Più in particolare, con riferimento 
alla prima questione, la pseudonimiz-
zazione è importante nella misura in 
cui sia compatibile con l’applicazione 
dell’esenzione Iva per le prestazio-
ni sanitarie prevista dall’art. 10, co. 
18, del DPR n. 633/72 (“sono esenti 
dall’imposta le prestazioni sanitarie 
di diagnosi, cura e riabilitazione rese 
alla persona nell’esercizio delle pro-
fessioni e arti sanitarie soggette a vi-
gilanza”). 
Sostanzialmente possono verificarsi 
due ipotesi. La prima quando l’odon-
totecnico svolge la propria attività in 
base alle prescrizioni mediche dell’o-
dontoiatra, senza avere alcun rap-
porto con il cliente finale. In questo 
caso la fattura sarà emessa nei con-
fronti dell’odontoiatra di cui andran-

I

no riportati gli estremi identificativi. 
Non sarà quindi necessario indicare, 
né conoscere i dati del cliente finale. 
Di conseguenza, in questi, casi l’ado-
zione della misura della pseudoni-
mizzazione è possibile e non preclude 
l’applicazione dell’esenzione Iva.
La seconda ipotesi è quando, invece, 
la prestazione dell’odontotecnico è 
svolta direttamente nei confronti del 
cliente. In questo caso non sarà pos-
sibile utilizzare la pseudonimizzazio-
ne in quanto la fattura verrà emessa 
nei confronti del cliente finale di cui 
andranno riportate le generalità, ai 
sensi dell’art. 21, co. 2, lett. c) del 
DPR 633/72 (“La fattura contiene le 
seguenti indicazioni: ditta, denomi-
nazione o ragione sociale, nome e 
cognome, residenza o domicilio del 
soggetto cessionario o committen-
te”). Ne consegue che l’odontotecni-
co dovrà raccogliere i dati personali 
del cliente e trattarli in conformità al 

Gdpr. 
Per quanto riguarda la questione del 
rilascio della dichiarazione di confor-
mità del dispositivo medico, invece 
(obbligo sancito per il fabbricante del 
dispositivo dal regolamento europeo 
2017/745), la misura della pseudo-
nimizzazione potrebbe entrare in 
conflitto con i dati che devono essere 
citati, per obbligo di legge, sulla di-
chiarazione stessa. In realtà poiché la 
norma europea nell’individuare i dati 
che il fabbricante deve riportare nella 
dichiarazione di conformità, stabilisce 
che il cliente deve essere “identificato 
mediante il nome, un acronimo o un 
codice numerico”. 
Di conseguenza, non vi sono impe-
dimenti all’utilizzo della pseudoni-
mizzazione nella compilazione della 
dichiarazione di conformità da parte 
dell’odontotecnico, dato che il codice 
è previsto in alternativa all’indicazio-
ne del nome. 

Privacy



Una speciale lezione di
make-up e di selfie aspettando 
Modella per gioco

onfartigianato Im-
prese Parma con la 

collaborazione di Formart e 
Obiettivo Bellezza, nell’attesa 
dell’edizione 2019 di Modella 
per Gioco che si terrà in pri-
mavera, ha organizzato un 
appuntamento a La Feltrinelli 
di via Farini, per dare alcuni 
preziosi consigli alle giovani e 
meno giovani, sul trucco e sul modo corretto per realizzare un buon selfie.
Un grazie speciale alla bravissima Cinzia Costantino di Accademia Backstage (con-
sulente Trucco e Parrucco del Teatro Regio) per i preziosi consigli per migliorare i 
propri punti di forza e nascondere i piccoli difetti con il make-up viso e a Elisa Seme-
nova per i suggerimenti su come realizzare un selfie e tra questi: scelta del profilo 
migliore, dello sfondo e della luce giusta.

C

Tempo Giovane Hair di Fidenza nel back stage 
della Mostra del Cinema di Venezia

opo la fashion week di Monte Carlo anche quest’anno il salone, Tempo Giovane Hair Spa di Fidenza è stato impegna-
to in un importante evento.

«Sono ritornato alla Mostra del Cinema di Venezia, dove già Giuliana (Araldi proprietaria del salone ndr) era stata quattro 
edizioni fa ed è riuscita così a darmi preziosissimi consigli – spiega Ruggero Campese, del salone Tempo Insieme. Qui ho tro-
vato un’impostazione di lavoro differente sotto alcuni punti 
di vista - prosegue - rispetto alla Fashion Week. A Venezia 
non ho dovuto creare solo bellissime acconciature studiate 
insieme agli stilisti per le modelle, ma ho potuto spaziare da 
lavori di stylist ad alcuni più tecnici. Sono stato sia hairstylist 
che barber, ho creato così look sia per lui che per lei. È stato 
emozionante sapere che un po’ del mio lavoro era sul red 
carpet. Queste esperienze fanno crescere tantissimo pro-
fessionalmente, cosa che va a beneficio dei nostri clienti nel 
salone di Fidenza - conclude Campese».

D

Ruggero Campese con l’attrice Marianna Fontana a Venezia
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Le imprese che intendono esercitare la sola attività di raccolta e trasporto dei rifiuti 
di metalli ferrosi e non ferrosi, dallo scorso giugno devono iscriversi alla sottoca-
tegoria 4 bis, appositamente istituita dall’Albo Gestori Ambientali. Questa nuova 
categoria è riservata alle aziende che rispondono ad alcuni requisiti: 
• essere iscritte al registro delle imprese o al repertorio economico amministra-
tivo per l’attività di commercio all’ingrosso di rottami metallici (codice ATECO 
46.77.10), è escluso quindi il commercio ambulante; 
• essere in possesso dei requisiti di cui all’articolo 10, comma 2 lettere a, b, c, d, e, 
f, g, e i del DM120/2014, che costituisce il regolamento dell’Albo nazionale gestori 
ambientali; 
• dimostrare la disponibilità di uno o al massimo due veicoli ad uso proprio la cui 
portata complessiva utile non superi le 3,5 tonnellate; 
• trasportare solo i rifiuti previsti per la categoria e in quantità non superiore alle 
400 ton/anno.
Le imprese che intendono iscriversi in sottocategoria 4 bis non potranno accedere 
ad altre categorie dell’Albo. L’iscrizione vale cinque anni.

Iscrizione semplificata all’albo 
gestori ambientali

Rottami metallici, nuove
modalità di raccolta e trasporto

opo una successione di nor-
me che avevano prima am-

messo e poi escluso la possibilità, per 
chi esercita il commercio ambulante, 
di ritirare e trasportare i rottami me-
tallici, negli ultimi anni si erano molti-
plicati i fenomeni di abusivismo legati 
alla raccolta di questa tipologia di ri-
fiuti da parte di soggetti non in regola 
con la normativa vigente.
Il ministero è quindi intervenuto con il 
DM del 1 febbraio 2018 che, secondo 
quanto disposto dalla Legge 124/2017, 
detta le modalità semplificate nell’at-
tività di raccolta e trasporto dei rifiuti 
non pericolosi di metalli ferrosi e non 
ferrosi, per quanto riguarda la tenuta 
del registro rifiuti e la compilazione 
del formulario e dispone l’iscrizione 
all’Albo nazionale Gestori Ambientali.
Compilazione del formulario
di trasporto 	
Nel caso di raccolta presso più pro-

D duttori o detentori nell’ambito di un 
unico trasporto, effettuato con lo 
stesso veicolo, i rifiuti devono essere 
accompagnati da un formulario con-
forme al modello (allegato «A» del 
decreto). L’attività di raccolta deve, 
in ogni caso, concludersi nell’ambito 
della giornata in cui ha avuto inizio. 
Il trasportatore emette quattro copie 
del formulario e provvede a farle com-
pilare, datare e firmare a ciascun pro-
duttore o detentore: una resta all’ulti-
mo produttore e le altre tre vengono 
trattenute dal trasportatore. Le stes-
se sono poi controfirmate e datate in 
arrivo dal destinatario. All’interno del 
formulario ciascun produttore riporta, 
nell’ordine cronologico in cui è inter-
venuto, il proprio nominativo con rela-
tivo codice fiscale e l’indirizzo presso 
cui è stato effettuato il prelievo.
Una copia del formulario è conservata 
dal trasportatore e una dal destinata-

rio; quest’ultimo poi provvede a resti-
tuire la quarta copia in originale all’ul-
timo produttore e a trasmetterne una 
fotocopia a tutti gli altri, anche tramite 
posta elettronica certificata.
Obbligo di tenuta del registro
di carico e scarico
Per adempiere all’obbligo di tenuta 
del registro di carico e scarico, i sog-
getti che esercitano attività di raccolta 
e trasporto dei rifiuti non pericolosi di 
metalli ferrosi e non ferrosi potranno 
limitarsi a conservare i formulari di 
identificazione rifiuti per cinque anni.

Elenco dei rifiuti non
pericolosi ammessi
02 01 10 - Rifiuti metallici
12 01 01 - Limatura e trucioli di metalli ferrosi
12 01 03 - Limatura, scaglie e polveri di me-
talli non ferrosi (limitatamente ai rifiuti non 
polverulenti)
12 01 21 - Corpi di utensile e materiale di 
rettifica esauriti, diversi da quelli di cui alla 
voce 12 01 20
12 01 99 - Rifiuti ferrosi e non ferrosi (così 
come descritti nell’allegato 1, sub allegato 1, 
D.M. 5/2/98
15 01 04 - Imballaggi metallici
17 04 01 - Rame, bronzo, ottone
17 04 02 - Alluminio
17 04 03 - Piombo
17 04 04 - Zinco
17 04 05 - Ferro e acciaio
17 04 06 - Stagno
17 04 07 - Metalli misti
17 04 11 - Cavi diversi da quelli di cui
alla voce 17 04 10
20 01 40 - Metalli
20 03 07 - Rifiuti ingombranti (limitata-
mente ai rifiuti in metallo)

Per informazioni: Annamaria Borelli, 
0521 219287, aborelli@aplaparma.it
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Appalti pubblici: pene più severe 
con il ddl “anticorruzione”

l Consiglio dei Ministri ha 
approvato ieri il disegno di 

legge anticorruzione che introduce 
nuove misure per il contrasto dei re-
ati contro la pubblica amministrazio-
ne. Nel dettaglio sono previste pene 
più severe per chi viene condannato 
in via definitiva per corruzione con 
l’esclusione dagli appalti pubblici da 
un minimo di 5 anni fino a una in-
terdizione a vita, non revocabile per 
almeno 12 anni, neppure in caso di 
riabilitazione.
Per condanne fino a due anni, la du-
rata minima del cosiddetto “daspo” 
può durare da 5 a 7 anni, mentre se la 
condanna è superiore a 2 anni è pre-
vista l’interdizione a vita.
Tra i reati per cui si rischia il divieto 
perpetuo a partecipare agli appalti 
pubblici in caso di condanne superiori 
a due anni ci sono la malversazione 
aggravata dal danno patrimoniale di 
rilevante gravità, la corruzione per 
l’esercizio della funzione, corruzione 

I propria aggravata dal fatto di avere 
ad oggetto il conferimento di pubblici 
impieghi, istigazione alla corruzio-
ne, peculato, concussione, induzione 
indebita a dare o promettere utilità, 
traffico di influenze illecite, abuso 
d’ufficio aggravato dal vantaggio o dal 
danno di rilevante gravità.
L’estinzione delle pene accessorie 
che includono interdizione dai pubbli-
ci uffici e il divieto di stipulare contrat-
ti con la pa potrà avvenire solo “quan-
do siano decorsi almeno quindici anni 
dal giorno in cui la pena principale sia 
stata eseguita o in altro modo estin-
ta” e qualora il condannato abbia dato 
prove effettive e costanti di buona 
condotta.
Il ddl prevede inoltre l’introduzione di 
sconti di pena e di una speciale clau-
sola di non punibilità per chi denuncia 
volontariamente e fornisce indica-
zioni utili per assicurare la prova del 
reato e individuare eventuali respon-
sabili.	
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Trattamento fine mandato per
gli amministratori di società

rtass pensa a tutti gli aspetti 
della vita professionale e pri-

vata degli artigiani, anche per quanto 
riguarda le modalità di risparmio.
Il trattamento di fine mandato (TFM) 
è un’indennità che l’azienda può cor-
rispondere alla chiusura di un rap-
porto di collaborazione coordinata e 
continuativa agli amministratori.
Si concretizza in un accantonamento 
effettuato dall’azienda di una par-
te del compenso annuale spettante 
all’amministratore (o in aggiunta a 
esso) con il fine di costituire un ca-
pitale da liquidare al momento della 
cessazione del rapporto di lavoro. La 
logica è la stessa del TFR accanto-
nato per dipendenti, ma i due istituti 
sono molto diversi in virtù della natu-
ra stessa del rapporto di lavoro.
Il TFM rappresenta una forma di “re-

A tribuzione differita” e come tale gode 
di un trattamento fiscale favorevole 
previsto dal T.U.I.R. (D.P.R. 917/86). 
Perché retribuzione differita? Il TFM 
può essere considerato tale in quanto 
l’accantonamento presuppone la ri-
nuncia ad una parte del reddito oggi 
che sarà percepita domani, esatta-
mente come succede per il TFR dei 
dipendenti.
Lo strumento ideale per l’accantona-
mento del TFM sono le polizze vita. 
Artass offe polizze su misura per gli 
artigiani; sia polizze in forma colletti-
va che individuale.
In pratica, la quota accantonata an-
nualmente e destinata al TFM è inte-
ramente deducibile dal reddito d’im-
presa mentre a scadenza i destinatari 
della liquidazione maturata, ovvero 
gli amministratori, godranno della 

tassazione separata.
La polizza di assicurazione sarà quin-
di emessa a contraenza azienda, as-
sicurato l’amministratore e benefi-
ciario l’amministratore.
Ad oggi si conta un’ulteriore beneficio 
che riguarda la tassazione delle plu-
svalenze date dell’investimento dei 
premi nel fondo “a gestione separa-
ta”.  
Il fondo assicurativo “a gestione se-
parata”, essendo composto anche da 
titoli di stato e altri titoli a essi assi-
milati, gode infatti di una tassazione 
delle plusvalenze pari al 26% (aliquo-
ta applicata a tutte le plusvalenze) ri-
dotta del 37,5%.

Info: Fernanda Bellido, Artass,
tel. 0521 219200

Ad Artass polizze ad hoc
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Scadenze

Venerdì 16
Iva Scade il termine per il versamento dell’Iva riferita al mese pre-
cedente per i soggetti che liquidano l’imposta mensilmente

Iva Scade il termine per  il versamento dell’Iva riferita al terzo 
trimestre 2018 per i soggetti che liquidano l’imposta trimestral-
mente.

Ritenute Scade il termine per  il  versamento delle ritenute su 
redditi da lavoro dipendente o assimilati, lavoro autonomo, prov-
vigioni e su corrispettivi per contratti d’appalto nei confronti dei 
condomini.

Contributi Ivs Scade il termine per il versamento dei contributi IVS 
minimi obbligatori da parte dei soggetti iscritti alla gestione INPS 
artigiani e commercianti relativi al 3° trimestre 2018.

Venerdì 30
Imposte Scade il termine per il versamento del secondo acconto 
delle imposte Irpef, Irap e Ires dell’anno 2018.

Contributi Scade il termine per il versamento del secondo acconto 
del 2018 dei contributi IVS artigiani e commercianti.

Comunicazione liquidazioni periodiche Iva Scade il termine per 
comunicare le risultanze delle liquidazioni Iva del terzo trimestre 
2018.

Martedì 16
Iva Scade il termine per il versamento della ottava rata del saldo 
Iva 2017 (quinta rata per coloro che hanno iniziato a versare dal 2 
luglio) derivante dalla dichiarazione annuale per i contribuenti che 
hanno deciso di rateizzare tale importo.

Iva Scade il termine per il versamento dell’Iva riferita al mese pre-
cedente per i soggetti che liquidano l’imposta mensilmente.

Ritenute Scade il termine per  il  versamento delle ritenute su 
redditi da lavoro dipendente o assimilati, lavoro autonomo, prov-
vigioni e su corrispettivi per contratti d’appalto nei confronti dei 
condomini.

Mercoledì 31
Modello Unico Scade il termine per la presentazione del Modello 
Unico anno 2018 redditi 2017 relativo alle persone fische, società 
di persone e società di capitali.

Dichiarazione Irap Scade il termine per la presentazione della di-
chiarazione Irap relativa alle persone fisiche, società di persone e 
società di capitali.

Imposte soggetti non titolari di p.Iva Scade il termine per il ver-
samento delle imposte IRPEF per i soggetti non titolari di Partita 
IVA derivanti dalla dichiarazione dei redditi che hanno scelto di 
versare a rate.

NovembreOttobre

mese e anno	 indice	 variazione annuale 	 variazione annuale
	 mensile*	 intera 100%	 ridotta 75%

Settembre	 102,9	 +1,50%	 +1,125%
2018

*Indice generale FOI

Fattura elettronica, cosa fareFattura elettronica, cosa fare
Per sapere tutto sui nuovi adempimenti in tema di fattura elettronica non mancate agli appuntamenti organizzati da Con-
fartigianato Imprese Parma. Interverrà Sara Soliani, responsabile area Fiscale.
Ecco il calendario:

24 settembre	 Borgotaro, alle 20.30, sala civica Biblioteca Manara Residenza Municipale

2 ottobre	 Fidenza, alle 20.30, Auditorium Centro San Michele via Carducci 41

9 ottobre	 Traversetolo, alle 20.30, sala Avis piazza Solidarietà, 1

11 ottobre	 Collecchio, alle 20.45, sala Civica I Prati via San Prospero, 13

23 ottobre	 Parma, alle 20.30, sede centrale ingresso da via Muggia
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Ristrutturazione edilizia e
infissi, Iva su tapparelle,
zanzariere e inferriate

uando siamo difronte a beni 
finiti?

Con la circolare n. 15/E del 12 luglio 
2018, l’Agenzia delle Entrate chiarisce 
i dubbi, posti da Confartigianato, sorti 
dopo la circolare 12/E del 2016 in ma-
teria di componenti e parti staccate 
del bene significativo “infissi interni 
ed esterni”, in particolare in relazione 
alle tapparelle, zanzariere e inferriate.
Quando le singole parti o pezzi stac-
cati di beni significativi sono forniti 
nell’ambito di una manutenzione or-
dinaria o straordinaria, occorre verifi-
care se le stesse assumono rilevanza 
autonoma  e se, al pari della mano-
dopera, vanno assoggettati all’Iva al 
10%.
In sostanza se il singolo componen-
te ha  una propria funzione, diversa 
da quella del bene significativo, è 
assoggettato ad IVA 10% (in quanto 
non rientra fra i beni significativi); se 

Q il singolo  componente ha la  stessa 
funzione del bene significativo, è parte 
integrante di 	 quest’ultimo (con la 
conseguenza che l’IVA 10% è applica-
ta sul bene significativo, comprensivo 
del valore della componente, fino a 
concorrenza del valore della mano-
dopera).
Nella circolare sono trattati i casi 
particolari di tapparelle, zanzariere e 
inferriate (che hanno formato oggetto 
della richiesta di chiarimenti volta da 
Confartigianato.
Sulla base del principio esposto, l’A-
genzia delle Entrate chiarisce quanto 
segue: tapparelle, scuri, veneziane 
hanno una autonomia funzionale di-
versa da quella degli infissi esterni 
(finestre), in quanto sono installate 
allo scopo di proteggere dagli agenti 
atmosferici e per preservare gli am-
bienti interni dalla luce e dal calore. 
Quindi, il valore/costo delle tapparel-

le (o scuri o veneziane) non è attratto 
nel valore del bene significativo ed è 
assoggettato, nell’ambito della pre-
stazione di manutenzione ad aliquota 
IVA 10%. Tale interpretazione, basan-
dosi sul fatto che la tapparella non è 
un infisso esterno (e, quindi, non è un 
bene significativo), si applica sia nel 
caso di sostituzione della tapparel-
la completa che di una sua parte (ad 
esempio, solo il telo della tapparel-
la, come suggerito in via prudenziale 
dalla scrivente Direzione in attesa del 
chiarimento).
Ovviamente, nel diverso caso in cui la 
tapparella sia strutturalmente inte-
grata nell’infisso (è un prodotto unico 
ed inscindibile), il relativo valore con-
fluisce in quello del bene significativo. 
Anche per le zanzariere valgono le 
medesime considerazioni effettuate 
per le tapparelle: sono assoggetta-
te ad aliquota Iva del 10% (non sono 
“infissi esterni”, avendo la diversa 
funzione di protezione dagli insetti), 
salvo il caso in cui sono “integrate” già 
in fase di produzione. Valgono le me-
desime regole pure per inferriate e 
grate di sicurezza, la cui installazione, 
effettuata per prevenire atti illeciti, ha 
una funzione diversa da quella dell’in-
fisso esterno, con la conseguenza di 
applicare l’IVA con l’aliquota del 10% 
sull’intera prestazione, comprensiva 
del valore delle grate.
Ulteriori importanti precisazioni sono 

Beni significativi, accolte le richieste di Confartigianato



fornite in merito alla determinazione 
del valore dei beni significativi che, 
nel  caso di installazione di beni si-
gnificativi autoprodotti, fa riferimento 
al costo pieno di produzione. Quindi, 
la valorizzazione terrà conto di tutti i 
costi diretti e indiretti (generali di pro-
duzione) sostenuti per la produzione 
dei beni (ammortamento di beni ma-
teriali e immateriali, manutenzioni 
e riparazioni, etc.), esclusi i costi ge-
nerali e amministrativi e dei costi di 
distribuzione dei prodotti. Nel caso di 
impresa individuale (ma si ritiene che 
il principio espresso sia applicabili in 
tutti i casi in cui l’imprenditore o i soci 

partecipano al processo produttivo 
del bene), nel valore della manodo-
pera impiegata si dovrà tener conto 
della remunerazione del titolare. 
Nel caso di  installazione di beni ac-
quisiti (non autoprodotti), il valore non 
può essere inferiore al prezzo di ac-
quisto dei beni stessi.
Ricordiamo che nella fattura deve 
essere evidenziato il corrispettivo 
complessivo dell’operazione, com-
prensivo del valore dei beni significa-
tivi forniti nell’ambito dell’intervento, 
nonché il valore dei beni stessi. L’indi-
cazione è necessaria anche qualora il 
valore del bene non sia superiore alla 

metà del valore dell’intervento agevo-
lato, quindi con applicazione dell’Iva 
10% sull’intero valore.
La disposizione normativa prevede 
una “sanatoria” per tutti i comporta-
menti difformi tenuti fino al 31 dicem-
bre 2017. Tale clausola di salvaguar-
dia è riferibile per esempio, sia  alla 
determinazione del valore dei beni 
significativi ovvero all’emissione di 
una fattura incompleta, con la con-
seguenza che gli stessi non possono 
essere più contestati, fino alla predet-
ta data o le relative contestazioni an-
dranno abbandonate (salvo i rapporti 
esauriti).

Le convenzioni bancarie di settembre
Per le imprese inserite nel nuovo accordo a fasce
Cariparma - Credem
	 FASCIA 1	 FASCIA 2	 FASCIA 3	 FASCIA 4
Conto Corrente	 4,077%	 5,027%	 6,427%	 7,977%	
Anticipi (SBF - Ant. Fatture)	 2,677%	 3,377%	 4,377%	 5,077%

C.D.F. (Comm. Disp. Fondi)	 0,20%	 0,30%	 0,40%	 0,50%

Unicredit
	 FASCIA 1	 FASCIA 2	 FASCIA 3	 FASCIA 4
Conto Corrente	 3,927%	 4,827%	 5,977%	 7,977%
S.B.F.	 2,077%	 2,577%	 4,377%	 5,077%
Ant. Fatture	 2,677%	 3,377%	 4,377%	 5,077%

Intesa San Paolo - Carisbo - BCC - Banca Popolare di Lodi - Banca Popolare dell’Emilia Romagna
	 FASCIA 1	 FASCIA 2	 FASCIA 3	 FASCIA 4
Conto Corrente	 3,927%	 4,827%	 6,427%	 7,927%
Anticipi (SBF - Ant. Fatture)	 2,677%	 3,377%	 4,377%	 5,077%

Monte Paschi di Siena
	 FASCIA 1	 FASCIA 2	 FASCIA 3	 FASCIA 4
Conto Corrente	 3,927%	 4,827%	 5,977%	 7,177%
SBF	 2,077%	 2,577%	 3,477%	 4,577%
 Ant. Fatture	 2,677%	 3,377%	 4,377%	 5,077%
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4 milioni dalla Regione per
sostenere le nuove imprese

Green economy, rifinanziato
il fondo energia con 18 milioni

l fondo STARTER è un fondo 
rotativo di finanza agevola-

ta a compartecipazione privata, ha 
l’obiettivo di sostenere la nuova im-
prenditorialità. Sono circa 4 milioni 
le risorse messe in campo dalla Re-
gione Emilia Romagna e gestite da 
Unifidi. Il fondo starter eroga finan-
ziamenti a tasso agevolato.
Beneficiari dell’intervento sono le 
piccole imprese che siano iscritte al 
Registro Imprese da non più di 5 anni 
dalla data di presentazione della do-

nergia è un fondo rotativo di 
finanza agevolata a compar-

tecipazione privata, pensato per il so-
stegno di interventi di green economy, 
sostanzialmente interventi volti all’ef-
ficienza energetica e all’uso di energia 
rinnovabile delle imprese.
Il fondo (ci sono a disposizione 18 milio-
ni di euro) finanzia progetti attraverso 
la concessione di mutui di importo fino 
a 750.000 Euro, durata massima 96 
mesi, a tasso zero per il 70% dell’im-
porto ammesso e a un tasso conven-
zionato non superiore all’Euribor 6 
mesi +4,75% per il restante 30%.

I

E

manda e abbiano localizzazione pro-
duttiva in Emilia Romagna.
Starter finanzia progetti attraverso 
la concessione di mutui di importo 
ricompreso tra un minimo di 20.000 
ad un massimo di 300.000 euro, la 
durata massima è di 96 mesi (inclu-
so un preammortamento massimo 
di 12 mesi), a tasso zero per il 70% 
dell’importo ammesso e a un tasso 
convenzionato per il restante 30%. È 
finanziabile il 100% del progetto pre-
sentato.

I progetti agevolabili sono quelli volti 
a migliorare l’efficienza energetica e 
ridurre i gas climalteranti; produrre 
energia da fonti rinnovabili, esclusiva-
mente per autoconsumo, nonché gli 
impianti di cogenerazione ad alto ren-
dimento.
Il fondo concede, inoltre, un contribu-
to a fondo perduto, che copre le spe-
se tecniche sostenute per la diagnosi 
energetica, e lo studio di fattibilità o la 
preparazione del progetto di investi-
mento.
È finanziabile il 100% del progetto pre-
sentato.

I progetti ammessi dal fondo devono 
essere mirati all’innovazione produt-
tiva e di servizio, sviluppo organizza-
tivo, alla messa a punto dei prodotti 
e servizi che presentino potenzialità 
concrete di sviluppo, al consolida-
mento e creazione di nuova occupa-
zione sulla base di piani industriali, 
all’introduzione e uso efficace di 
strumenti ICT, nelle forme di servizi 
e soluzioni avanzate. È possibile pre-
sentare le richieste fino al 12 novem-
bre, alle 16. 

Sono considerate ammissibili le se-
guenti tipologie di spese: interventi su 
immobili strumentali (ampliamento o 
ristrutturazione, opere edili funzionali 
al progetto); acquisto e installazione, 
adeguamento di macchinari, impianti, 
attrezzature, hardware; acquisizione di 
software e licenze; consulenze tecni-
co-specialistiche funzionali al progetto 
di investimento; spese per la redazione 
di diagnosi energetica o progettazione 
utili ai fini della preparazione dell’in-
tervento in domanda.
È possibile presentare domande fino al 
12 novembre alle 16.

Info: ufficio credito, Davide Zanettini, tel. 0521 219289
                                       Gianluigi Pellegrini, 0521 219277
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VEICOLI COMMERCIALI
Blocchi del traffico in città?
passa ad un veicolo EURO 6

*Offerta riservata ad un numero limitato di veicoli in PRONTA CONSEGNA (IPT Esclusa). 
Le immagini sono inserite a scopo illustrativo, non rappresentano necessariamente colori e caratteristiche dei veicoli.

con Clima, Paratia, Ruota di scorta

FIAT FIORINO
1.3 MJET 95CV EASY PRO

da e 11.000 + IVA *

DIESEL

PRONTA
CONSEGNA

con Clima

FIAT DOBLÒ
1.3 MJET 95CV EASY PRO 

da e 12.500 + IVA *

DIESEL

PRONTA
CONSEGNA

con Clima, Radio Bluetooth

FIAT TALENTO
1.6 MJET 95CV EASY PRO

da e 18.000 + IVA *

DIESEL

PRONTA
CONSEGNA

con Clima, Porta Laterale Scorrevole

FIAT FIORINO
1.4 NATURAL POWER SX

da e 11.500 + IVA *

METANO

PRONTA
CONSEGNA

FIAT DOBLÒ
1.4 T-JET 120CV NATURAL POWER

da e 14.500 + IVA *

PRONTA
CONSEGNA

Clima, Radio Bluetooth,
Porta Laterale scorrevole

METANO

con Clima, Radio,
Cerchi

FIAT FULLBACK
2.4 MJET 180CV 4X4

GAMMA Fullback 
a partire da 

e 21.900 + IVA *

DIESEL

PRONTA
CONSEGNA

Allestimento: Coibentazione Isotermica ATP 0°. 
Frigo Trascinato ZANOTTI Zero strada/rete

Ducato MAXI 35 MH2 
150cv 
Euro 6

FIAT DUCATO 
COIBENTATO

PRONTA
CONSEGNA

e 31.500 + IVA *

con Clima Navi e Telecamera

FIAT 500L PRO
1.6 MJET 120 CV

da e 15.900 + IVA *

PRONTA
CONSEGNA

DIESEL

Per aziende, professionisti, agenti ed artigiani, la legge di stabilità 2018 prevede la vantaggiosa agevolazione garantita dalla maggiorazione 
del 30% delle quote di ammortamento e dei canoni dei leasing dei beni strumentali nuovi, come auto e furgoni.

SUPERAMMORTAMENTO DELLA LEGGE
DI STABILITÀ 2018: INVESTI 100 DEDUCI 130!

FORNOVO 
TARO

Via Nazionale 163
Tel. 0525 2741
fornovo@lombatti.it



Servizio di Medicina
SPORTIVA 

e Agonistica

info e contatti: 0521.8648 | www.valparmahospital.it


